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Preoccupazione per i familiari in vacanza ad Albenga e Pietra Ligure

Due ragazzi trovati positivi
dopo un viaggio in Croazia

LA STORIA

Sono 27 i nuovi casi di conta-
gio da coronavirus rilevati ie-
ri  in Liguria che portano a 
10.501 il numero complessi-
vo dall’inizio dell’epidemia. 
Di  questi  9  sono  in  carico  
all’Asl2 di Savona (dei quali 
5 rientrati dall’estero, 4 lega-
ti alla grigliata dal primo ago-
sto a Quiliano). Gli altri posi-
tivi sono 1 in Asl 1 (rientro da 
un viaggio all’estero), 11 in 
Asl3 (6 di rientro di un viag-
gio all’estero, uno da contat-
to con un caso positivo, 4 da 
attività di screeniing), sei in 

Asl5 Secondo i dati resi noti 
dalla Regione i positivi sono 
ora 1.292 (più 17 rispetto al 
giorno precedente) così di-
stribuiti per provincia: Savo-
na 212, La Spezia 51, Impe-
ria 69, Genova 780, residenti 
fuori regione o all’estero 58, 
in fase di verifica 122. I rico-
verati sono saliti a 26 dei qua-
li uno soltanto in terapia in-
tensiva: sette in Asl1, cinque 
in Asl2, quattro al San Marti-
no, tre al Galliera, due al Ga-
slini,  uno a Sestri  Levante,  
quattro in Asl5 . I curati a ca-
sa sono 296 (più 26 rispetto 
al  giorno prima).  I  decessi  
dall’inizio dell’epidemia so-
no rimasti  1.569.  Infine  le  
persone  sotto  sorveglianza  
attiva sono 1.111: Asl1 75, 
Asl2 325, Asl3 312, Asl4 132, 
Asl5 267. O.STE. —
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S
ono rientrati in Italia 
dopo una vacanza in 
Croazia, ma anziché 
tornare nella loro cit-

tà di residenza, Torino, han-
no raggiunto le rispettive fa-
miglie che erano in vacanza 
a  Pietra  Ligure  e  Albenga.  
Peccato che, una volta arriva-
ti in Riviera, come è capitato 

a molti altri turisti in questi 
giorni, i due giovani torinesi 
hanno iniziato a sentirsi po-
co bene accusando febbre e 
senso di stanchezza. Il tam-
pone a cui sono stati sottopo-
sti non ha fatto che conferma-
re i sospetti: entrambi sono 
positivi al coronavirus.

Saputo l’esito del tampo-
ne, l’Asl 2 Savonese si è subi-
to attivata per far rientrare la 
coppia di amici nelle rispetti-

ve residenze, nel capoluogo 
piemontese, dove, non aven-
do bisogno di cure ospedalie-
re, avrebbe potuto prosegui-
re il percorso di guarigione. 
Del  trasferimento  dei  due  
giovani si è occupata la Cro-
ce Bianca di Savona che ieri 
pomeriggio, alle 14, ha fatto 
partire  un’ambulanza dalla  
sede di corso Mazzini per ri-
portarli a casa. Per il momen-
to non è chiaro invece cosa 

dovranno fare i parenti dei ra-
gazzi che, in attesa di essere 
sottoposti ad un test per veri-
ficare  l’eventuale  positività  
al Covid, sono stati posti in 
quarantena. L’Asl 2 Savone-
se vorrebbe che nessuno dei 
contatti dei due casi accertati 
si spostasse, mentre l’azien-
da sanitaria locale di Torino 
preferirebbe che tutto il grup-
po rientrasse in Piemonte. Le 
verifiche su chi rientra in Ita-
lia da paesi considerati a ri-
schio è prevista da un’ordi-
nanza ministeriale che impo-
ne a chi torna da Croazia, 
Grecia,  Malta  o  Spagna  e  
che è stato lì nell'arco dei 14 
giorni  antecedenti  (anche  
per un semplice transito) di 
fare il test per accertare o me-
no il contagio. O.STE. —
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al pronto soccorso di savona

Anziano asintomatico
bloccato in ambulanza
per due ore e mezza

GIÒ BARBERA
ALASSIO

Rave party e feste abusive in 
spiaggia. Il Silb parla aperta-
mente di «effetto boomerang» 
con «serate non autorizzate» 
dopo la decisione di chiudere 
le discoteche fino al 7 settem-
bre. Mentre i gestori hanno di-
chiarato guerra aperta al go-
verno con ricorsi al Tar, spun-
tano anche iniziative provoca-
torie  come  quella  di  tenere  
aperti i locali, ma a porte chiu-
se, sparando dalla mezzanot-
te alle 3 musica a tutto volu-
me. L’idea è venuta al patron 
de «La Suerte» Angelo Pisella: 
«La musica ci ha dato tanto e 
noi la useremo per richiamare 
l’attenzione su questa ingiusti-
zia». Da giorni richiama la pro-
testa anche Giacomo Canale, 
il motore del «Golden Group». 
«È un grave danno per l’econo-
mia, oltre che una privazione 
delle libertà personali – dice 
apertamente -  Abbiamo ria-
perto le  discoteche perché i  
contagi erano quasi azzerati. 
Non è colpa dei ragazzi negli-
genti che non si mettono la ma-
scherina, ma di chi ha consen-
tito che il  virus tornasse tra 
noi. La verità è che non vi sono 
controlli nei porti, aeroporti e 
sui treni. Molte persone sono 
arrivate  dai  paesi  a  rischio.  
Perché  non  hanno  proibito  
viaggi all’estero e chiudono i 
locali  oggi  quando ormai  la  
frittata è già stata fatta? Dove-
vano prevenire si fa presto a 
chiudere  le  discoteche  che  
danno un lavoro a migliaia di 
persone». Amarezza si perce-
pisce dal tono della voce di Nic-
colò Fiori, gestore delle «Ve-
le». «Siamo dispiaciuti, ma se 
a settembre ci daranno la pos-
sibilità di riaprire recuperere-
mo gli eventi che avevamo pro-
grammato anche perché alle 
Vele diamo lavoro a 80 perso-
ne e nessuno può ignorarlo».

Ma ora c’è un altro proble-
ma da risolvere come spiega 
Fabrizio Fasciolo, presidente 
regionale del Silb, il sindacato 
dei locali da ballo: «I giovani 

che prima riempivano le piste 
andranno ora ad alimentare 
l'organizzazione di feste abusi-
ve con zero controlli e nessun 
invito a rispettare distanze o a 
indossare la  mascherina.  Lo 
abbiamo già visto anche quan-
do le discoteche erano aperte: 
bar, ristoranti, pizzerie, locan-
de, addirittura le bocciofile or-
ganizzavano serate danzanti 
senza avere una regolare au-
torizzazione». Ma dal Vimi-
nale ora arriva una stretta: è 
stata inviata una circolare ai 
prefetti per invitarli a convo-
care  i  Comitati  provinciali  
dell'ordine e della sicurezza. 
L'obiettivo è quello di orga-
nizzare i servizi di vigilanza 
sul territorio per far rispetta-
re le nuove prescrizioni. 

In  sostanza,  ogni  prefetto  
rafforzerà i servizi di vigilanza 
sui luoghi più a rischio assem-
bramenti e sui locali della mo-
vida per verificare il rispetto 
del divieto di ballo e l'obbligo 
di indossare la mascherina, pe-
na multe salate e chiusura con 
il rischio di vedersi anche revo-
care la licenza. —
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regione

Ventisette nuovi contagiati
pesano i rientri dall’estero

CORONAVIRUS

Discoteche: “Staremo chiusi
con la musica a tutto volume”
La protesta dei gestori: per noi un danno enorme, una grave ingiustizia

La Suerte di Laigueglia, uno dei locali che guida la protesta

L’ingresso della «camera calda» del pronto soccorso

Controlli negli aeroporti sui turisti di ritorno dalle zone a rischio

Crescono i casi in Liguria

OLIVIA STEVANIN
SAVONA

Positivo al coronavirus, ma 
asintomatico e, per questo 
motivo, costretto a restare 
in attesa per quasi due ore e 
mezza nella camera calda 
del pronto soccorso dell’o-
spedale di Savona prima di 
essere accettato all’interno 
della struttura sanitaria. 

E’ la disavventura capita-
ta nella giornata di lunedì 
ad un ospite della residen-
za  protetta  “Casa  Marino  
Bagnasco” di Salita Schie-
nacoste, a due passi da piaz-
za Monticello, che dopo i 
normali controlli effettuati 
nella struttura per control-
lare la diffusione della pan-
demia era risultato positivo 
al tampone.

Saputo l’esito del test, co-
me prevedono le disposizio-
ni di Alisa in questi casi, la 
struttura ha contattato l’Asl 
2 Savonese che ha immedia-
tamente mobilitato un equi-
paggio della Croce Bianca 
di Savona per trasferire l’uo-
mo in uno dei centri Covid 
della provincia.

Anche  se  solitamente  i  
pazienti asintomatici non 
vengono  dirottati  sugli  
ospedali  della  provincia  
(San Paolo, Santa Corona 
e Santa Maria di Misericor-
dia), ma alla Casa del Cle-
ro di Albenga, ai militi è ar-

rivata l’indicazione di ac-
compagnare l’ospite della 
rsa al nosocomio della cit-
tà della Torretta. Indicazio-
ne che, ovviamente, è stata 
seguita alla lettera dai mili-
ti della pubblica assistenza 
savonese senza immagina-
re che cosa sarebbe succes-
so di lì a poco.

Il trasferimento in Vallo-
ria ha finito per trasformar-
si in una piccola odissea: ar-
rivati al pronto soccorso, in-
fatti, una volta spiegata la si-
tuazione del paziente, il per-
sonale ospedaliero sulle pri-
me non  voleva  accettarlo  
proprio alla luce delle dispo-
sizioni di Alisa (se chi è posi-
tivi al coronavirus è asinto-
matico, si cerca di evitare 
venga ricoverato in ospeda-
le optando per soluzioni co-
me la cura presso i domicili 
o in punti Covid attrezzati 
come appunto la Casa del 
Clero di Albenga).

Così l’anziano paziente è 
rimasto in attesa a bordo 
dell’ambulanza insieme ai 
militi  della  Croce  Bianca  
per quasi due ore e mezza 
(due ore e venti minuti per 
la precisione) prima di po-
ter essere finalmente visita-
to e preso in carico dai sani-
tari dell’ospedale San Pao-
lo E solo allora l’equipaggio 
è tornato alla base. —
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